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Disposizioni per la concessione di una sovvenzione per l ’esercizio del tronco 
ferroviario S. Maria Capua Vetere-Pi edimonte d’Alife

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — La ferrovia Napo
li-Santa Maria Capua Vetere-biforcazione 
Capua e biforcazione Capua^Piedimonte di 
Alife, notevolmente danneggiata dagli even
ti bellici, è stata riattivata all’esercizio in 
un prim o tempo nel solo tra tto  Napoli-Santa 
Maria Caputa Vetere e, a decorrere dal 5 
aprile 1963, nel secondo tra tto  Santa Maria 
Capua Vetere-Piedimonte d'Alife.

Durante la esecuzione dei lavori di tra 
sformazione del binario da scartamento ri
dotto a scartam ento norm ale del tronco su
periore Santa Maria Capua Vetere-Piedimon- 
te d'Alife, è stata anche esam inata la pos
sibilità di ammodernam ento del tronco Na- 
poli-Santa M aria Capua Vetere.

Al riguardo la Commissione interm iniste
riale di cui aH'articolo 10 della legge 2 ago
sto 1952, n. 1221, si è espressa favorevol
mente con i voti 28 novembre 1957, n. 99-A, 
27 gennaio 1959, n. 142-A e 29 aprile I960, 
n. 178hA.

Tali voti non hanno però avuto seguito 
a causa, principalm ente, della ingente som
ma necessaria per l'attuazione del piano di

ammodernamento e non disponibile nei fon
di stanziati per l’applicazione ideila legge 2 
agosto 1952, n. 1221.

Allo stato quindi risulta sistem ato soltan
to il tronco Santa Maria Capua Vetere-Pie- 
dimonte d’Alife.

Tale tronco può del resto considerarsi net
tam ente separato dall'altro, sia per la di
versità di scartam ento sia per il fatto  che 
con esso le comunicazioni dirette per Na
poli sono assicurate con lo istradam ento dei 
treni sociali sulla linea F. S. Capua-Napoli.

Il relativo esercizio si è però dim ostrato 
sin dal suo inizio largam ente passivo, per il 
che necessita accordare una sovvenzione an
nua ordinaria di esercizio alla Società con
cessionaria che, co m e noto, è la Compagnia 
delle ferrovie del Mezzogiorno d’Italia.

In  proposito la competente Commissione 
interm inisteriale con voto n. 241-A del 20 
novembre 1962 aveva espresso il parere che 
per il suindicato tra tto  ferroviario Santa Ma
ria Capua Vetere-lPiedimonte d’Alife possa 
concedersi, a partire  dall’apertura dell'eser
cizio e fino allo scadere della concessione
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(22 dicembre 1989) una sovvenzione annua di 
lire 162.238.000, pari a lire 3.948.900 per 
ognuno dei Km. 41,084 di linea in conces
sione, salvo l'aggiunta di un im porto corri
spondente alla quota di am m ortam ento e 
interesse della spesa riconosciuta ammissi
bile per la ricostruzione della ferrovia non 
coperta dal contributo dello Stato accorda
to in applicazione della legge 14 giugno 1949, 
n. 410.

Sul riconoscimento di quest’u ltkna quota 
aggiuntiva si è espresso lavorevolmente il 
Consiglio di Stato con suo parere n. 447 
d e ll'll luglio 1962.

Di tale quota si terrà  conto in sede di re
visione della sovvenzione dì esercizio, giu

sta quanto previsto dall'articolo 1 del di
segno di legge.

Ciò esposto e poiché la m isura della sov
venzione annua di esercizio, come sopra de
term inata dalla Commissione interm iniste
riale, risu lta superiore al limite massimo di 
lire 1.400.000 a Km. stabilito dall'articolo 
2 della legge 2 agosto 1952, n. 1221, si prov
vede con l'articolo 1 del presente disegno di 
legge alle determinazione della sovvenzione 
chilometrica da accordare alla concessiona
ria per il tronco ferroviario Santa Maria 
Capua Vetere-Piedimonte d’Alife.

L'articolo 2 del disegno di legge prevede 
la copertura del relativo onere finanziario.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il limite massimo di lire 1.400.000 a chi
lometro, stabilito dall’articolo 2 della legge 
2 agosto 1952, n. 1221, è elevato a lire 
3.948.900 per la sovvenzione da accordarsi 
alla Compagnia delle ferrovie del Mezzogior
no d ’Italia per l’esercizio del tronco Santa 
Maria Capua Vetere-Piedimonte d'Alife di 
Km. 41 +  084,52 della ferrovia Napoli-Pie- 
dimonte d’Alife, eonfonmemente al voto 20 
novembre 1962, n. 241-A espresso dalla Com
missione istitu ita  a norm a dell’articolo 10 
della stessa legge 2 agosto 1952, n. 1221.

Per tale sovvenzione, dovuta dalla data di 
inizio dell’esercizio ferroviario e fino alla 
scadenza della concessione, valgono ai fini 
della revisione le disposizioni dell'articolo 8 
della legge 2 agosto 1952, n. 1221 e dell’ar- 
ticolo 4 della legge 7 marzo 1958, n. 237.

In sede di revisione sarà tenuto conto del
l'onere per l'am m ortam ento ed interessi del
la spesa di ricostruzione per gli immobili e 
gli im pianti fissi non coperta dal contributo 
erogato dallo Stato in applicazione della 
legge 14 giugno 1949, n. 410.

Sono applicabili alla sovvenzione stessa 
le disposizioni di cui all’articolo 3 della leg
ge 7 marzo 1958, n. 237.
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Art. 2.

All’onere dipendente dall'attuazione della 
presente legge, previsto in lire 82 milioni fino 
al 30 giugno 1964 ed in lire 77 milioni per il 
periodo 1° luglio-31 dicembre 1964, si farà 
fronte con le entrate derivanti dal versa
mento in Tesoreria di corrispondenti impor
ti da prelevarsi dal conto corrente infrutti
fero intestato a: « M inistero del tesoro — 
Liquidazione beni tedeschi in Italia  ».

All’onere di lire 162.300.000 relativo al
l ’anno finanziario 1965 si farà fronte -con ri
duzione di pari im porto dello stanziamento 
iscritto nello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l’esercizio me
desimo, per il finanziamento di oneri recati 
da provvedimenti legislativi in corso.

Il Ministero del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


